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Province, colpo mortale ai servizi locali 
44 1 dibattito sul riordino del- 

le Province parla di un'Italia 
campanilista e priva di coesio- 

ne, ma dimentica di occuparsi delle 
funzioni di quegli enti e di che fine 
faranno, dei servizi che offrono e 
di come e se saremo ancora in gra- 
do di garantirli. Totalmente assente, 
anche nelle dichiarazioni del Mini- 
stro Patroni Griffi, e' poi il futuro dei 
60mila lavoratori delle Province. Dei 

fantasmi". Con queste parole Fede-
rico Bozzanca, segretario nazionale 
dell'Fp-Cgil, lancia l'allarme sul rior-
dino delle Province che, a detta del 
sindacato dei lavoratori dei servizi di 
pubblica utilita', aprirebbe un percor-
so di mobilita' e potenziali esuberi. 

"L'esecutivo sembra voler sfrut-
tare l'indignazione per assestare un 
colpo mortale ai servizi locali, per ri-
durre lo spazio e l'intervento pub- 

blico. Conferma l'impostazione ra-
dicale del decreto 'salva Italia', piu' 
sfumata nella spending review, se-
condo cui le Regioni dovranno sot-
trarre alle Province le funzioni di-
verse da quelle fondamentali per 
assegnarle ai Comuni o gestirle di-
rettamente. E' buio totale sotto ogni 
aspetto, soprattutto su politiche atti-
ve del lavoro e formazione professio-
nale. Paradossalmente, e lo diciamo 

con tutto il rispetto per livornesi e 
fiorentini, avellinesi e beneventani, 
sembra che il dibattito, forse abil-
mente orientato da scelte mediati-
che, si concentri sul folklore e sulla 
narrazione di un'Italia dei campa-
nili- conclude Bozzanca- senza oc- 

cuparsi della qualita' della spesa 
pubblica, dell'organizzazione dei 
servizi ai cittadini e della tenuta oc-
cupazionale dei settori pubblici". 
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